VERBALE INTERCLASSE- CLASSI …………… –  ……. MAGGIO 2008

Il Consiglio di Interclasse delle classi…………………, scuola…………………….., riunitosi in data ….. maggio 2008, alle ore………………., con la presenza degli insegnanti:

………………………..

…………………………

………………………….

…………………………..

e dei genitori:

………………………..

…………………………

……………………….

………………………..

propone al Collegio dei Docenti il seguente parere in relazione all’adozione dei libri di testo per le classi ………………, per l’anno scolastico 2008/2009.

ELENCO CASE EDITRICI DEI TESTI CONSULTATI:

Le insegnanti e i genitori delle classi……….., dopo aver esaminato i libri di testo elaborati in conformità con le “Indicazioni per il curricolo” consegnati dai rappresentanti delle case editrici, 

esprimono contrarietà in merito:

· alla definizione degli obiettivi di apprendimento al terzo e al quinto anno della scuola primaria, costringendo il Consiglio a scegliere i testi per le classi successive (………..): si ritiene che tale articolazione, che di fatto non si discosta da quella operata dalla L.53/03 (riforma Moratti) (un primo anno teso al raggiungimento delle strumentalità di base e due periodi didattici biennali), non ha alcun fondamento storico e psico-pedagogico come, al contrario, ebbe l’articolazione prevista dai  “Programmi Nazionali del 1985”. Questi, infatti, nella loro struttura e nel loro contenuto, furono tesi al rispetto della scansione ciclica corrispondente allo sviluppo cognitivo dell’alunno secondo quanto determinato dagli studi di Sergej Hessen e Ovide Decroly riguardo ai metodi di insegnamento in relazione all’età del discente, dalle ricerche empiriche di Erikson e da quelle psicologiche di  Piaget;

· alla scelta degli estensori delle “Indicazioni per il curricolo” di concepire le stesse attraverso un curricolo unico dalla scuola dell’infanzia alla scuola media. Molte e illustri sono state le voci che hanno stigmatizzato questa scelta poiché, anche in questo caso, non trova alcun presupposto psicologico e pedagogico di base. Si ritiene inconcepibile supporre che i discenti non abbiano la possibilità di approfondire i vari argomenti nelle diverse tappe della loro età evolutiva in cui le capacità di astrazione e di simbolizzazione sono molto diverse;

· alla scansione dello studio della Storia che termina con la Caduta dell’Impero d’Occidente e della Geografia  che termina  con le Regioni italiane.

Ritengono inopportuno negare agli alunni di scuola primaria l’opportunità:
· di approfondire nello studio della Storia “i fatti, gli avvenimenti, i personaggi che hanno contribuito a determinare le caratteristiche civili, culturali, economiche-sociali, politiche, religiose della storia d’Italia, con specifico riferimento al processo che ha condotto alla realizzazione dell’unità nazionale, nonché alla conquista della libertà e della democrazia” come previsto dai “Programmi Nazionali del 1985”. Le difficoltà che in età infantile si possono incontrare nel collocare fatti ed eventi nel tempo sono più facilmente superabili se l’approccio è il meno astratto possibile e se collocato, quindi, nell’ambiente di vita; a prova di ciò, è sufficiente pensare quanto per i bambini risultino profondamente significative e di grande coinvolgimento, anche emotivo, tutte quelle attività didattiche che, nell’affrontare il periodo storico della Seconda Guerra Mondiale, del Fascismo e della Resistenza, vedono la  collaborazione diretta di chi ha vissuto quei momenti: nonni, parenti, amici che attraverso i loro racconti mantengono viva la  memoria storica;
· di conoscere nello studio della Geografia l’Europa e gli altri Continenti. In tal modo non potranno neanche localizzare su una carta geografica i paesi di provenienza dei loro compagni stranieri, tanto meno avranno l’opportunità di comprendere “l’ampiezza del sistema di relazioni che coinvolgono e condizionano ciascun ambiente o paesaggio”, evidenziando “i problemi e le soluzioni adottate dalle diverse popolazioni”, così come indicato dai “Programmi Nazionali del 1985” la cui connotazione antropologica riguardo alla Geografia ne fa uno strumento importante per la formazione allo “studio degli uomini” e delle loro società “nel tempo e nello spazio”.

Pertanto rilevano
che l’insieme degli obiettivi, delle attività, delle scansioni e della metodologia contenuti nei libri di testi consultati per la classe terza risulta riduttivo e inconsistente rispetto all’insieme degli obiettivi, delle attività, delle scansioni e delle metodologie che si intendono utilizzare nel corso di tutto il ciclo di studi.

Inoltre si rileva che viene limitata di fatto la libertà di scelta dei docenti non essendo stati presentati altri testi con diverse e migliori caratteristiche.

In base a quanto su espresso e anche preso atto del fatto che le “Indicazioni per il curricolo”, per il loro carattere sperimentale (due anni) non consentono una sicura programmazione degli obiettivi formativi, poiché questi potrebbero subire modifiche in seguito ai risultati di tale sperimentazione, 

le insegnanti e i rappresentanti dei genitori delle classi…………….

propongono, per le proprie classi,

“l’adozione di idonei strumenti alternativi” ai sensi del DM 547 del 7 dicembre 1999 Allegato A comma 7 e ai sensi dell’art. 4 comma 5 del DPR 275 dell’8 marzo 1999. A tal fine chiedono al Collegio dei Docenti di deliberare per l’adozione di strumenti alternativi.
Alle ore…. termina il Consiglio di Interclasse.
